PROGETTO DI RICERCA
1. Titolo
La Confederazione Europea dei Sindacati alla luce del dialogo sociale di Delors
2. Stato dell’arte
L’Etuc (European Trade Union Confederation), noto in Italia come Ces (Confederazione Europea dei Sindacati), fu costituito nel 1973 con l’ambizioso obiettivo di creare un organismo che riuscisse a rappresentare unitariamente tutti i lavoratori del continente, senza distinzione alcuna. Il cammino verso l’integrazione europea era in atto da un paio di decenni, e dunque i tempi potevano dirsi maturi per configurare, anche sotto il profilo sindacale, la nascita di un’organizzazione che andasse al di là dei confini nazionali. L’utopia era quella di compiere un lavoro simile a quello svolto dagli statisti De Gasperi, Schuman ed Adenauer: optare per l’unità, alla luce di una ritrovata armonia postbellica. Desiderio espresso dai singoli rappresentanti sindacali dei vari Paesi, come il belga Debunee, l’italiano Storti, il danese Nielsen, il tedesco Vettel ed il britannico Feather. Essi riflessero sul fatto che, essendo oramai tutti membri della Cee, era necessario coordinarsi, unire le forze ed iniziare a ragionare di sindacalismo europeo: con l’avvento del mercato unico e di un’Europa politica, obiettivi esplicitamente fissati dai trattati, le sfide classiche del sindacalismo (crescita dei salari, controllo dell’inflazione, aumento dell’occupazione, sicurezza sul lavoro, miglioramento delle condizioni di vita dei dipendenti mediante l’incremento delle politiche di welfare) non potevano più essere fatte valere solamente all’interno dei “piccoli” Stati nazionali. Serviva un’organizzazione ampia e strutturata che potesse interfacciarsi seriamente con le istituzioni della Comunità europea, facendo ad esse pervenire, con un’unica voce, le principali istanze della forza lavoro. L’alternativa sarebbe stata la condanna all’irrilevanza, per sindacati ed iscritti. Gli ostacoli furono tuttavia parecchi. Le differenze esistenti tra gli Stati erano evidenti. Innanzitutto, vi erano quelle di tipo geografico-culturale (sistema economico, valuta). Ma il problema più grande era rappresentato dal clima generato dalla Guerra fredda. Una separazione tra Ovest ed Est di cui, insieme agli Stati, secondo un effetto a cascata, ne risentivano anche partiti e sindacati. Il movimento sindacale internazionale era diviso in tre poli che, indifferentemente dalle singole specificità nazionali, racchiudevano le organizzazioni dei lavoratori a seconda dell’orientamento ideologico. La prima era la Fsm (Federazione Sindacale Mondiale), filorussa e di orientamento comunista; l’Icftu (Confederazione Internazionale dei Sindacati Liberi o Cisl internazionale), filoccidentale e di orientamento socialdemocratico; la Cisc (Confederazione Internazionale dei Sindacati Cristiani). A queste differenze, si aggiungevano poi quelle di matrice professionale e settoriale: anche nelle sigle nazionali spesso si riscontravano delle differenziazioni, dettate da gelosie derivanti dall’orgoglio di appartenenza alla propria categoria. In presenza di tutti questi fattori di potenziale intralcio, bisognava perciò fare un lavoro importante. Che fu fatto. Basti pensare che la Ces non si limitò ad inglobare le organizzazioni comunitarie, ma anche quelle dei Paesi dell’Efta. 
Appena nata, la Ces dovette affrontare la stagflazione e la successiva implementazione delle politiche economiche di stampo neoliberista, che partirono dal Regno Unito di Thatcher e dagli Stati Uniti di Reagan, decisi avversari del mondo sindacale e delle sue rivendicazioni. L’obiettivo principale della Confederazione era quello di diventare il credibile rappresentante dei lavoratori europei, intavolando accordi trilaterali, con le associazioni datoriali da un lato e le istituzioni comunitarie dall’altro, al fine di migliorare concretamente le condizioni della forza lavoro. Tuttavia, nel contesto appena descritto e con una Cee caratterizzata da istituzioni piuttosto deboli e poco incisive, non era facile instaurare un rapporto di interlocuzione con la Commissione e con il Consiglio. Siamo in quel periodo che gli storici definiscono “eurosclerosi”: con l’avvento della crisi economica, le istituzioni comunitarie abbandonarono ogni progetto di largo respiro consistente nel voler creare un’Europa forte e solida. Perciò vi fu una sorta di stasi, della quale ne risentì suo malgrado anche la Ces. La via d’uscita fu offerta dall’insediamento della Commissione Delors, di cui si parlerà a breve. 
Durante gli ultimi anni del secolo scorso, la Ces ha continuato a battersi in sede comunitaria per far valere le ragioni dei lavoratori, ad esempio cercando di incidere nella stesura del Trattato di Amsterdam: un successo fu quello di includervi l’Accordo sociale, che iniziò così ad avere efficacia vincolante. Fu un traguardo raggiunto mediante il superamento del precedente veto del Regno Unito da parte del Governo Blair. Va precisato però che, nonostante i vari successi ottenuti durante i suoi oltre cinquant’anni di storia, la Confederazione non riesce ancora oggi ad acquisire il giusto peso e la giusta autorevolezza fra le istituzioni dell’Unione europea.
3. Programma di ricerca
Il presente progetto di ricerca intende affrontare uno studio complessivo sul “dialogo sociale” avviato della Commissione Delors. Sarà anche importante tenere conto degli sviluppi della Confederazione. Onnipresente, sullo sfondo, il tema dell’integrazione europea. Come prima cosa, è necessario capire come si giunse al cambiamento impresso da Delors. Il suo insediamento fu preparato dagli incontri di Val Duchesse, mediante i quali si volle stemperare la paralisi del momento, grazie a scambi di punti di vista tra organizzazioni datoriali e dei lavoratori. Nel corso di questi incontri, ci fu un confronto tra le parti sociali, dal carattere totalmente informale, in vennero affrontati i problemi legati all’occupazione, soprattutto quella giovanile, nel quadro delle ristrutturazioni industriali e delle nuove tecnologie. Durante i dieci anni del suo mandato, si assistette ad importanti cambiamenti, innanzitutto la firma dell’Atto unico e del Trattato di Maastricht. Egli promosse la costruzione di un’Europa dei diritti accanto ad un’Europa economica e, magari, anche politica. Nello specifico, manifestò la volontà di voler rilanciare il progetto europeo, attraverso il completamento del mercato interno, da una parte, ed il cosiddetto “dialogo sociale”, dall’altra. Desiderava un’Europa forte e protagonista, da ottenere soprattutto con la conclusione del progetto del Mec, che però presupponeva la giusta attenzione nei confronti dei problemi dei lavoratori. La sua fu definita come la “strategia dell’ambivalenza”: mercato unico, ma accompagnato con una dimensione sociale; competitività delle imprese, ma senza trascurare l’attenzione all’occupazione; ammodernamento e ristrutturazione delle aziende, ma informando e consultando costantemente la forza lavoro; sviluppo delle forme atipiche di lavoro, purché fossero negoziate con le parti sociali. L’allargamento, su base europea, di tutta una serie di dinamiche risultanti dalla globalizzazione rendeva necessario un altrettanto allargamento nella difesa e nella rappresentanza della forza lavoro: come sosteneva da tempo la stessa Ces, problemi come la disoccupazione, le delocalizzazioni, la sicurezza sul lavoro, i bassi salari non potevano più essere combattuti unicamente nel perimetro dei singoli Stati. Perciò, venne aperto il dialogo con le componenti sociali, al fine di costruire un welfare europeo che andasse di pari passo alla costruzione del Mec. Come prima cosa, organizzò altre riunioni sulla falsariga degli incontri di Val Duchesse, che avvennero in un clima disteso e costruttivo, nonostante il carattere non vincolante rimanesse l’elemento di maggiore fragilità. Quando si parla di “negoziazione”, si fa riferimento proprio all’instaurazione di tavoli trilaterali permanenti fra sindacati (Ces), imprenditori (Unice, per il privato, e Ceep, per il pubblico) ed istituzioni comunitarie. Il primo atto della sua Commissione fu il Libro bianco sul completamento del mercato interno, che rilanciava l’ambiziosa idea di creare un grande mercato unico nel quale potessero circolare liberamente, senza barriere di nessun tipo (dazi, controlli alle dogane), persone, capitali, beni e servizi: il documento conteneva un programma, costituito da un insieme di misure, da attuare per inaugurare questo progetto. L’Unice si dichiarava assolutamente favorevole al Mec, in quanto avrebbe avvantaggiato gli interessi delle imprese, applicando però la neoliberista deregulation. Invece, la Ces era critica, in quanto preoccupata per i radicali e strutturali cambiamenti delle imprese e per la crescente dominazione delle multinazionali sull’economia. I sindacati dovettero però fare i conti con la realtà, riconoscendo che combattere il processo in atto si sarebbe rivelato inutile e controproducente. Piuttosto, bisognava influenzare questo processo da dentro, secondo un approccio riformista, trattando con imprenditori ed istituzioni comunitarie per limitare i danni (il loro mantra era “yes, providing, that”). Successivamente, si arrivò all’Atto unico, dove tra le altre cose venne superato, per determinate disposizioni relative al sociale, il principio dell’unanimità, che faceva decadere qualsiasi iniziativa di ampia portata, sostituendolo con quello della maggioranza qualificata. Il passo successivo fu la Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori. Si tratta di un documento non vincolante per gli Stati membri (a causa della mancata adesione del Regno Unito), che comprendeva una cinquantina di iniziative riguardanti la sicurezza nei luoghi di lavoro, la salute dei lavoratori, la protezione sociale, la contrattazione collettiva, la consultazione dei lavoratori, la parità fra uomo e donna, l’occupazione, la retribuzione. La Ces desiderava convincere le organizzazioni datoriali a siglare un accordo che avrebbe dato finalmente il via alla legislazione negoziata a livello europeo. Dopo varie resistenze, l’Unice si convinse che un’eccessiva rigidità sarebbe presto risultata insostenibile, ed accettò quindi di cambiare atteggiamento, anche sotto la pressione del Parlamento europeo. Dunque, i rapporti di forza iniziarono a cambiare in maniera importante. Ci fu un’importante tavola rotonda a Roma, a cui parteciparono la commissaria Papandreou, il leader dell’Unice Salat e quello della Ces Gabaglio: fu il primo passo che portò gradualmente a far sciogliere le riserve delle organizzazioni datoriali per un accordo. La svolta fu rappresentata dall’Accordo sociale, che fissò le regole del gioco per la consultazione delle organizzazioni dei lavoratori e datoriali sulle iniziative sociali della Commissione. Questo documento rappresentò un salto di qualità, che la Confederazione chiedeva da un decennio. Successivamente, vennero stipulati tre accordi-quadro (sul congedo parentale, sui contratti di lavoro a tempo parziale e su quelli a tempo determinato), negoziati dalle parti sociali ed attuati mediante le direttive europee: è proprio questo il meccanismo della legislazione negoziata.
Sussiste la possibilità di interfacciare il progetto con un lavoro, attualmente in preparazione, curato dal prof. Paolo Borioni (Università di Roma La Sapienza) e dal dott. Pierluigi Marinucci (Istituto Italiano Studi Germanici), suo collaboratore. Il lavoro in questione ha ad oggetto la figura del leader socialdemocratico Bruno Kreisky, Cancelliere austriaco dal 1970 al 1983, e la Commissione internazionale per la piena occupazione in Europa. Il programma di Kreisky comprendeva temi (politica del pieno impiego, alti salari, modernizzazione economico-produttiva) in evidente sinergia con la segreteria Benya della Ögb (1963-1987), il principale sindacato nazionale, fra i fondatori della Ces. A questo proposito, la letteratura scientifica ha coniato l'espressione “Benya formula”, nel definire quei dispositivi tesi ad agganciare i salari alla crescita economica complessiva, sottraendoli quindi all'erosione privata-imprenditoriale. Una formula che, nel corso degli anni 2000, la Confederazione ha espressamente ripreso come modello teorico virtuoso.
Gli studi svolti hanno analizzato la genesi della Ces, con particolare attenzione sul tema e sul decennio al quale il progetto si riferisce. Le opere prese in esame sono state di grande aiuto. Non va assolutamente trascurato il contributo offerto dagli archivi storici che sono stati esaminati, specie quello ufficiale dell’Etuc. L’attenzione è stata riservata anche ad apposite riviste sindacali ed a quotidiani di attualità risalenti al periodo storico preso in considerazione.
Gli studi che si potrebbero ancora approfondire sono molteplici. Sarebbe interessante analizzare le relazioni intercorse tra la Ces e le autorità comunitarie. Si potrebbe andare a vedere come si sono intrecciate le politiche di Delors con la presenza della Confederazione nel panorama istituzionale europeo e che cosa ha ottenuto concretamente la politica comunitaria dall’incontro fra istituzioni e sindacati. Il presente progetto di ricerca si propone proprio di affrontare questi aspetti specifici che, senza nulla togliere all’egregio lavoro affrontato dai vari studiosi nel corso degli ultimi decenni, risulterebbero caratterizzati dall’essere, in parte, ancora oggetto di indagine.
4. Fonti
• Archives Nationales du Monde du Travail, custoditi presso gli stessi Anmt (www.anmt.culture.gouv.fr), vedere e-mail.
• Archivio storico delle Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani, custodito presso le stesse Acli (www.acli.it); riferimento: dott. Simone Cittadini  
1. sezione “Rapporti internazionali”
1.1 serie “Movimento europeo fino al 1986”
1.2 serie “Cee - Comunità europee 1979-1986”.
• Archivio storico di Business Europe, custodito presso la stessa Business Europe (www.businesseurope.eu); riferimento: dott.ssa Eléonore Barbiaux
1. sezione “1985-1998”. 
• Archivio storico della Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori, custodito presso la stessa Cisl (www.cisl.it); riferimento: dott. Ivo Camerini 
1. sezione “Archivio della Segreteria confederale (1950-1998)”
1.1 serie “Dipartimento internazionale (anni 1960-1995)”
2. sezione “Archivi personali (1950-2007)”
2.1 serie “Carte di Mario Giro (anni 1990-2005)”.
• Archivio storico della Commissione europea, custodito presso la stessa Ce (www.europa.eu); dott. Paqui Ciudad Rodriguez, vedere pdf.
• Archivio storico della Confederazione Generale Italiana del Lavoro, custodito presso la stessa Cgil (www.cgil.it); riferimento: dott.ssa Ilaria Romeo 
1. sezione “1970-1986”
1.1 serie “Organi dirigenti”
1.1.1 sottoserie “Verbali del Comitato direttivo”
1.1.1.1 sotto-sottoserie “Roma, 23 aprile 1985”
1.1.1.1.1 documento “Preparazione del Congresso della Ces”
1.2 serie “Segreteria generale”
1.2.1 sottoserie “Atti e corrispondenza”: “1985”
1.2.1.1 sotto-sottoserie “Rapporti sindacali con l’estero”: “Organi comunitari (Cee, Oece, Unesco)”: “Organi comunitari (Cee, Nato)”
1.2.1.2 sotto-sottoserie “Rapporti sindacali con l’estero”: “Rapporti con i Paesi dell’Europa occidentale”: “Ces”
1.2.2 sottoserie “Atti e corrispondenza”: “1986”
1.2.2.1 sotto-sottoserie “Rapporti sindacali con l’estero”: “Cee, Oece, Nato”: “Cee, Oece, Nato”
1.2.2.2 sotto-sottoserie “Rapporti sindacali con l’estero”: “Paesi dell’Europa occidentale”: “Ces”
2. sezione “I segretari della Cgil: da Luciano Lama a Bruno Trentin”
2.1 serie “Antonio Pizzinato (1982-1991)”
2.1.1 sottoserie “Segreteria generale”: “Interventi”
2.1.1.1 sotto-sottoserie “Ue, mercato interno, spazio sociale, Roma, 5-7 mar. 1987”
2.1.1.2 sotto-sottoserie “Congresso Ces, Stoccolma, 9-13 mag. 1988”
2.1.1.3 sotto-sottoserie “Convegno ‘Mercato unico europeo: un’occasione ed una sfida’”
2.1.1.4 sotto-sottoserie “Convegno ‘Un programma europeo della Cgil’, Roma, 14-15 lug. 1988”
2.1.2 sottoserie “Dipartimento sistemi urbani, terziario, servizi, reti”
2.1.2.1 sotto-sottoserie “Europa: spazio sociale 1989”
2.2 serie “Bruno Trentin (1950-1995)”
2.2.1 sottoserie “Segreteria confederale”: “Atti e corrispondenza”: “Corrispondenza con l’estero”
2.2.1.1 sotto-sottoserie “1985”
2.2.1.1.1 documento “Atti, interventi, note e sintesi di incontri e riunioni della Confédération Européenne des Syndicats”
2.2.1.2 sotto-sottoserie “1986”
2.2.1.2.1 documento “Atti, interventi, note e sintesi di incontri e riunioni della Confédération Européenne des Syndicats”
2.2.1.3 sotto-sottoserie “1987”
2.2.1.3.1 documento “Atti, interventi, note e sintesi di incontri e riunioni della Confédération Européenne des Syndicats”
2.2.1.4 sotto-sottoserie “1988”
2.2.1.4.1 documento “Atti, interventi, note e sintesi di incontri e riunioni della Confédération Européenne des Syndicats”
2.2.2 sottoserie “Segreteria confederale”: “Materiali di lavoro e studi”
2.2.2.1 sotto-sottoserie “Convegno ‘Stato, politica economica e relazioni industriali in Europa: quale destino?’”
2.2.2.2 sotto-sottoserie “Il mercato del lavoro europeo”
2.2.2.3 sotto-sottoserie “Contributi e relazioni nazionali e internazionali 1987”: “Contributi e relazioni”
2.2.2.3.1 documento “’L’Europe en question’, gen. 1987”
2.2.2.4 sotto-sottoserie “Sindacato e Europa”
2.2.3 sottoserie “Segreteria generale”: “Atti e corrispondenza”
2.2.3.1 sotto-sottoserie “Corrispondenza con l’estero”
2.2.4 sottoserie “Segreteria generale”: “Interventi e appunti”
2.2.4.1 sotto-sottoserie “Intervento al seminario internazionale ‘Une dynamique politique de gauche dans l’espace social européen’”
2.2.4.2 sotto-sottoserie “Intervento al Congresso Ces, Lussemburgo, 14 mag. 1991”
2.2.5 sottoserie “Segreteria generale”: “Materiali di lavoro e studi”
2.2.5.1 sotto-sottoserie “Trattative, accordi, documenti, 1992”
2.2.5.1.1 documento “Documenti diversi inviati dalla Camera dei deputati e dalla Commissione delle Comunità europee”.
• Archivio storico dell’European Trade Union Confederation, custodito presso l’International Institute of Social History (www.iisg.amsterdam); riferimento: dott.ssa Nina van den Berg
1. sezione “Part II”: “European Trade Union Secretariat (Etus)”: “European Confederation of Free Trade Unions in the European Community (Ecftu)”: “European Trade Union Confederation (Etuc)”: “General”: “European Trade Union Confederation 1973-1992”
1.1 serie “Meetings”
1.1.1 sottoserie “Executive Committee and Finance and General purposes Committee”
1.1.1.1 sotto-sottoserie “Minutes of and other documents regarding the meetings of the Executive Committee. Including minutes of and other documents regarding the meetings of the Finance and General purposes Committee of the Etuc”
1.1.1.1.1 documento “Brussels 30 january 1985”
1.1.1.1.2 documento “Brussels 8 march 1985, only Finance and General purposes Committee”
1.1.1.1.3 documento “Brussels 18-19 april 1985”
1.1.1.1.4 documento “Geneva 27-28 june 1985”
1.1.1.1.5 documento “Brussels 10-11 october 1985”
1.1.1.1.6 documento “Brussels 12-13 december 1985”
1.1.1.1.7 documento “Brussels 13-14 february 1986”
1.1.1.1.8 documento “Brussels 17-18 april 1986”
1.1.1.1.9 documento “Geneva 19-20 june 1986”
1.1.1.1.10 documento “Brussels 9-10 october 1986”
1.1.1.1.11 documento “Brussels 4-5 december 1986”
1.1.1.1.12 documento “Brussels 12 february 1987”
1.1.1.1.13 documento “Brussels 23-24 april 1987”
1.1.1.1.14 documento “Geneva 11-12 june 1987”
1.1.1.1.15 documento “Brussels 8-9 october 1987”
1.1.1.1.16 documento “Geneva 11-12 june 1987, Brussels 8-9 october 1987”
1.1.1.1.17 documento “Brussels 10-11 december 1987”
1.1.1.1.18 documento “Brussels 11-12 february 1988”
1.1.1.1.19 documento “Brussels 7-8 april 1988”
1.1.1.1.20 documento “Geneva 9-10 june 1988”
1.1.1.1.21 documento “Madrid 6-7 october 1988”
1.1.1.1.22 documento “Brussels 1-2 december 1988”
1.1.1.1.23 documento “Brussels 1-2 december 1988”
1.1.1.1.24 documento “Brussels 9-10 february 1989”
1.1.1.1.25 documento “Brussels 20-21 april 1989”
1.1.1.1.26 documento “Geneva 8-9 june 1989”
1.1.1.1.27 documento “Brussels 19-20 october 1989”
1.1.1.1.28 documento “Strasbourg 14-15 december 1989”
1.1.1.1.29 documento “Brussels 15-16 february 1990”
1.1.1.1.30 documento “Brussels 19-20 april 1990”
1.1.1.1.31 documento “Rome 30-31 may 1990, only Finance and General purposes Committee”
1.1.1.1.32 documento “Geneva 14-15 june 1990”
1.1.1.1.33 documento “Brussels 11-12 october 1990”
1.1.1.1.34 documento “Brussels 11-12 october 1990”
1.1.1.1.35 documento “Brussels 30 november 1990, only Finance and General purposes Committee”
1.1.1.1.36 documento “Rome 12-14 december 1990”
1.1.1.1.37 documento “Brussels 9-10 february 1989 and Geneva 8-9 june 1989”
1.1.1.1.38 documento “Brussels 19-20 october 1989”
1.1.1.1.39 documento “Brussels 19-20 october 1989, Strasbourg 14-15 december 1989, Brussels 19-20 april 1990, Rome 13-14 december 1990”
1.1.1.1.40 documento “Brussels 15-16 february 1990”
1.1.1.1.41 documento “Brussels 19-20 april 1990”
1.1.1.1.42 documento “Geneva 14-15 june 1990”
1.1.1.1.43 documento “Brussels 14-15 february 1991”
1.1.2 sottoserie “Congresses”
1.1.2.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the Fifth Statutory Congress of the Etuc in Milan 13-17 may 1985”
1.1.2.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the Sixth Statutory Congress of the Etuc in Stockholm 9-13 may 1988”
1.1.2.3 sotto-sottoserie “Documents regarding the Seventh Statutory Congress of the Etuc in Luxembourg 13-17 may 1991”
1.2 serie “Correspondence, circular letters and press releases”
1.2.1 sottoserie “Correspondence”
1.2.1.1 sotto-sottoserie “Correspondence of Mathias Hinterscheid, General Secretary”
1.2.1.1.1 documento “1983-1986”
1.2.1.2 sotto-sottoserie “Copies of letters and other documents sent by Mathias Hinterscheid, General Secretary and Fritz Rath, Political Secretary”
1.2.1.3 sotto-sottoserie “Correspondence of Mathias Hinterscheid, General Secretary and Fritz Rath, Political Secretary”
1.2.1.4 sotto-sottoserie “Correspondence of Fritz Rath, Political Secretary”
1.2.1.5 sotto-sottoserie “Letters received by F. Rath, Political Secretary. 1989-1992. Mostly copies”
1.2.1.6 sotto-sottoserie “Copies of letters and documents sent to the secretaries and the assistants”
1.2.1.7 sotto-sottoserie “Correspondence of Paolo Adurno, Assistant”
1.2.1.8 sotto-sottoserie “Copies of letters and other documents sent and letters received by Björn Pettersson, Deputy General Secretary”
1.2.1.8.1 documento “1984, july- 1985, march”
1.2.1.8.2 documento “1985, april-november”
1.2.1.8.3 documento “1985, november- 1987, september”
1.2.1.8.4 documento “1986, june- 1988, may”
1.2.1.9 sotto-sottoserie “Correspondence of Jean Lapeyre, Secretary and from 1991 Deputy General Secretary”
1.2.1.10 sotto-sottoserie “Copies of letters and other documents sent by and letters received by Markku Jääskeläinen, Deputy General Secretary”
1.2.2 sottoserie “Circular letters and press releases”
1.2.2.1 sotto-sottoserie “Circular letters of the Etuc”
1.2.2.1.1 documento “1983-1986”
1.2.2.1.2 documento “1988, june-october”
1.2.2.1.3 documento “1988, october-december”
1.2.2.1.4 documento “1988, december-1989, february”
1.2.2.1.5 documento “1989, august-1990, february”
1.2.2.1.6 documento “1990, february-1990, june”
1.2.2.1.7 documento “1990, may-august”
1.2.2.1.8 documento “1990, august-november”
1.2.2.1.9 documento “1990, december-1991, june”
1.2.2.1.10 documento “1990, june-october”
1.2.2.2 sotto-sottoserie “Press releases of the Etuc”
1.2.2.2.1 documento “1985, january-1986, october”
1.2.2.2.2 documento “1986, october-1987, december”
1.2.2.2.3 documento “1988, january-1988. december”
1.2.2.2.4 documento “1989, january-december”
1.2.2.2.5 documento “1988-1990. With press-clippings”
1.2.2.2.6 documento “1990-1991. With press-clippings”
1.2.2.3 sotto-sottoserie “Reports from the Etuc Press Dept”
2. sezione “Part II”: “European Trade Union Secretariat (Etus)”: “European Confederation of Free Trade Unions in the European Community (Ecftu)”: “European Trade Union Confederation (Etuc)”: “Particular”: “Organisation”
2.1 serie “Constitution”
2.1.1 sottoserie “Constitution of the Etuc”
2.1.1.1 documento “1985, 1988”
2.2 serie “Co-operation, extension and reorganisation”
2.2.1 sottoserie “Documents regarding an analysis of the attendance of the member organisations (trade union centres) at the meetings of the Executive Committee”
2.2.2 sottoserie “Documents regarding the Etuc Working Group 'For a more efficient Etuc”
2.3 serie “Housing”
2.3.1 documento “Documents regarding the proposals to realise a European Trade Union House”
2.4 serie “Secretariat”
2.4.1 sottoserie “Documents regarding the organisation of the secretariat (and of the archives), especially the introduction and use of new technologies”
2.4.1.1 documento “1965, 1970-1971, 1976-1978, 1987, 1989”
2.4.1.2 documento “1985-1987”
2.4.1.3 documento “1985-1989”
2.4.1.4 documento “1986-1990”
2.4.2 sottoserie “Adress lists of different kind”
2.3 serie “President and secretaries”
2.3.1 sottoserie “Minutes of and other documents regarding the meetings of the secretariat, the secretaries and the assistants”
2.3.1.1 documento “1990, january-may”
2.3.1.2 documento “1990. june-november”
2.3.1.3 documento “1991-1992”
2.3.2 sottoserie “Manuscripts of articles and speeches of the president and the secretaries of the Etuc”
2.3.2.1 documento “1982-1985, 1989”
2.3.3 sottoserie “Manuscripts of articles and speeches and curriculum vitae of Fritz Rath, Political Secretary”
2.3.4 sottoserie “Manuscripts by Paolo Adurn”
2.3.5 sottoserie “Copies of documents sent to the secretaries and the assistants”
2.3.6 sottoserie “Copies of documents sent to the secretaries and the assistants”
2.3.7 sottoserie “Copies of documents sent to the secretaries and the assistants”
2.3.8 sottoserie “Copies of documents sent to the secretaries and the assistants”
3. sezione “Part II”: “European Trade Union Secretariat (Etus)”: “European Confederation of Free Trade Unions in the European Community (Ecftu)”: “European Trade Union Confederation (Etuc)”: “Particular”: “European Community institutions”
3.1 serie “European Economic Community (Eec) - Commission of the European Communities (Ec) - economic summits”
3.1.1 sottoserie “General”
3.1.1.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the meetings of the Etuc with the Commission of the Ec in Brussels”
3.1.1.1.1 documento “1985”
3.1.1.1.2 documento “5 november 1986”
3.1.1.1.3 documento “5 november 1986”
3.1.1.1.4 documento “3 may 1988”
3.1.1.1.5 documento “1990-1992”
3.1.1.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Council of the heads of state and governments of the Ec and the Economic Summits”
3.1.1.2.1 documento “European Council 1984-1985, Economic Summit 1984 (?) and Bonn may 1985”
3.1.1.2.2 documento “European Council 1986-1988, Economic Summit Tokyo. may 1986”
3.1.1.2.3 documento “European Council 1991-1992, Economic Summit Munich. july 1992”
3.1.1.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the relations between the Ecftu/Etuc and the Commission of the Ec”
3.1.1.2.1 documento “1980-1984, 1986-1988, 1990-1991”
3.1.1.2.2 documento “1988-1990”
3.1.1.3 sotto-sottoserie “Documents regarding the Social Partners Office of the Commission of the Ec”
3.1.1.3.1 documento “1980-1989”
3.1.1.4 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Council of the Ec”
3.1.1.4.1 documento “1985, january-june (Presidency Italy)”
3.1.1.4.2 documento “1985, july-december (Presidency Luxembourg)”
3.1.1.4.3 documento “1986, july-december (Presidency Great Britain)”
3.1.1.4.4 documento “1987, january-june (Presidency Belgium)”
3.1.1.4.5 documento “1987, july-december (Presidency Denmark)”
3.1.1.4.6 documento “1988, january-june (Presidency Germany)”
3.1.1.4.7 documento “1988, july-december (Presidency Greece)”
3.1.1.4.8 documento “1989, january-june (Presidency Spain)”
3.1.1.4.9 documento “1989, july-december (Presidency France)”
3.1.1.4.10 documento “1990, january-june (Presidency Ireland)”
3.1.1.4.11 documento “1990, july-december (Presidency Italy)”
3.1.1.4.12 documento “1991, january-june (Presidency Luxembourg)”
3.1.1.4.13 documento “1991, july-december (Presidency The Netherlands)”
3.1.1.4.14 documento “1992, january-june (Presidency Portugal)”
3.1.1.4.15 documento “1992, july-december (Presidency Great Britain)”
3.1.1.5 sotto-sottoserie “Documents regarding the meeting of trade union leaders in Tokyo 21-23 april 1986 prior to the Heads of State and Government Summit in Tokyo 4-6 may 1986”
3.1.2 sottoserie “European treaties, reform of the institutions”
3.1.2.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the discussions on the Reform of the European Institutions”
3.1.2.1.1 documento “1983-1987”
3.1.2.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the implementation of the White Paper by the Commission of the Ec on completing the internal market”
3.1.2.3 sotto-sottoserie “Documents regarding the Single European Act”
3.1.2.4 sotto-sottoserie “Documents regarding the reform of the Structural Funds of the Ec and the regulations governing operations of them”
3.1.2.5 sotto-sottoserie “Documents regarding the Action Programme of the Commission of the Ec on completing the internal market”
3.1.2.6 sotto-sottoserie “Report of a Ec Working Group 'Efficacité, stabilité et équité. Une stratégie pour l'évolution du système économique de la Communauté européenne' under presidency of Tommaso Padoa-Schioppa”
3.1.2.7 sotto-sottoserie “Documents regarding the Intergovernmental Conferences and the amandments made by the Etuc to reform the proposals for new Ec Treaties”
3.1.2.8 sotto-sottoserie “Documents regarding the discussions on the Political Union and the Economic and Monetary Union (Emu) of the Ec”
3.1.2.9 sotto-sottoserie “Documents regarding the 'Treaty on European Union', the Conference of Maastricht 9-10 december 1991, the evaluation of this Conference and the so called Delors II package on co-operative growth and employment strategy”
3.1.2.10 sotto-sottoserie “’Synoptic analysis of the Treaties before and after Maastricht’. Report made by the European Social Observatory in Brussels and commissioned by the Etuc”
3.1.3 sottoserie “Information policy”
3.1.3.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the Trade Union Division of the Directorate-General for Information of the Commission of the Ec”
3.1.3.1.1 documento “1980, 1982, 1986, 1989, 1992”
3.1.3.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the budget of the Trade Union Division of the Directorate-General for Information of the Commission of the Ec and the Programmes of the national trade union centres”
3.1.3.2.1 documento “1973-1978, 1982, 1987”
3.1.3.3 sotto-sottoserie “Documents regarding the Trade Union Division of the Directorate-General for Information of the Commission of the Ec, the Social Partners Office of the Commission of the Ec and the European Trade Union Institute (Etui)”
3.1.3.4 sotto-sottoserie “Documents regarding the Information Programs of the Trade Union Division of the Directorate-General for Information of the Commission of the Ec”
3.2 serie “European Parliament”
3.2.1 sottoserie “Documents regarding the (Working) Group of socialist members with a trade union background in the European Parliament, later called the Mep-Trade Union/Etuc Intergroup”
3.2.2 sottoserie “Correspondence with members of the European Parliament”
3.2.3 sottoserie “Documents regarding the socialist members of the Working Party on economic recovery and unemployment of the European Parliament”
3.2.4 sottoserie “Documents regarding the Second Conference of the Socialist Group in the European Parliament on 'A Steel Policy for the Workers in the European Community' in Luxembourg 23-24  may 1985”
3.2.5 sottoserie “Documents regarding the Fifteenth Congress of the Confederation of Socialist Parties in the Ec in Lisbon 4-5 may 1987”
3.2.6 sottoserie “Documents regarding the elections for the European Parliament in june 1989”
3.3 serie “Economic and Social Committee of the Ec”
3.3.1 sottoserie “Documents regarding the activities of the Economic and Social Committee of the Ec”
3.3.1.1 documento “1983-1985”
3.3.1.2 documento “1985-1986”
3.3.2 sottoserie “Documents regarding the meeting of the Economic and Social Committee of the Ec in Brussels 7-8 june 1990”
3.4 serie “Other european and international bodies”
3.4.1 sottoserie “Council of Europe”
3.4.1.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the Council of Europe”
3.4.1.1.1 documento “1982, 1984, 1988-1991”
3.4.1.1.2 documento “1988-1990”
3.4.1.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the Social Charter of the Council of Europe”
3.4.1.3 sotto-sottoserie “Documents regarding the meetings in Strasbourg of the Liaison Committee between the Council of Europe and Management and Labour (Lcml)”
3.4.1.3.1 documento “Meeting. 18-19 february 1985”
3.4.1.3.2 documento “Meeting. 19 february 1986”
3.4.1.3.3 documento “Meeting. 10 march 1987”
3.4.1.3.4 documento “Meeting. 11 march 1988”
3.4.1.3.5 documento “Meeting. 10 march 1989”
3.4.1.3.6 documento “Meeting. 2 march 1990”
3.4.1.3.7 documento “Meeting. 12 march 1991”
3.4.1.3.8 documento “Meeting. 9 march 1992”
3.4.1.4 sotto-sottoserie “Documents regarding the Conferences of European Ministers of Labour”
3.4.1.5 sotto-sottoserie “Documents regarding the meeting of the Etuc with representatives of the Council of Europe in Strasbourg 26-27 september 1989”
3.4.2 sottoserie “European Free Trade Association (Efta)”
3.4.2.1 sotto-sottoserie “General”
3.4.2.1.1 documento “Documents regarding the summit meeting of the Efta in Oslo 14-15 march 1989”
3.4.2.2 sotto-sottoserie “Particular”
3.4.2.2.1 documento “Documents regarding the relations between the Ec and the Efta and specially the negotiations between them on the European Economic Area Treaty”
3.4.2.3 sottoserie “International Labour Organisation (Ilo)”
3.4.2.3.1 sotto-sottoserie “Correspondence with the International Labour Office (Ilo)”
3.4.2.3.1.1 documento “1983-1984, 1988-1990, 1992”
3.4.2.3.1.2 documento “1986-1988”
3.4.2.3.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the Fourth European Regional Conference of the Ilo in Geneva 15-22 september 1987”
3.4.2.3.3 sotto-sottoserie “Documents regarding International Labour Conventions and Norms”
3.4.2.3.4 sotto-sottoserie “Documents regarding the relations between the Ilo and the Ec”
3.4.3 sottoserie “Socialist organisations”
3.4.3.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the International Conference, organised by the Friedrich Ebert Stiftung, ‘Building a future on solidarity. The role of the Labour Movement in Europe’ in Kiel, Germany 15-17 march 1989, the Congress of the Socialist International in Stockholm 20-23 june 1989 and other conferences of socialist organisations”
3.4.3.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the First Congress of the Party of European Socialists in The Hague 9-10 november 1992”
3.4.4 sottoserie “Employers’ organisations”
3.4.4.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Centre of Public Enterprises (Ceep)”
3.4.4.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Round Table of Industrialists (Ert)”
3.4.5 sottoserie “European private organisations, aspiring to the unification of Europe”
3.4.5.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the ‘Comité d'action pour les états unis d'Europe’ – ‘Comité d'action pour l'Europe’”
3.4.5.1.1 documento “1985-1988”
3.4.5.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Union of Christian-Democratic Employees”
3.4.5.3 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Centre for Work and Society in Maastricht”
3.4.5.4 sotto-sottoserie “Documents regarding the Union of European Federalists (Uef)”
3.4.5.5 sotto-sottoserie “Documents regarding the Council of European Municipalities and Regions (Ccre)”
3.4.5.6 sotto-sottoserie “Documents regarding the European Movement”
3.5 serie “Employment”
3.5.1 sottoserie “Action days and weeks of the Etuc”
3.5.1.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the Etuc Campaigns against unemployment and for employment”
3.5.1.1.1 documento “1983-1985”
3.5.1.2 sotto-sottoserie “Documents regarding the meetings of the Etuc Working Group on labour market policy”
3.5.1.2.1 documento “1982-1985”
3.5.2 sottoserie “Standing Committee on Employment of the Commission of the Ec”
3.5.2.1 sotto-sottoserie “Minutes of and other documents regarding the meetings of the Standing Committee on Employment of the Commission of the Ec in Brussels”
3.5.2.1.1 documento “Meeting. 25 october 1984, 29-30 may 1985, 20 december 1985, 24 april 1986 and 7 november 1986”
3.5.2.1.2 documento “29 may 1985”
3.5.2.1.3 documento “7 november 1986”
3.5.2.1.4 documento “Meeting. 25 june 1987, 5 november 1987, 25 may 1988, 25 november 1988, 12 may 1989 and 10 november 1989”
3.5.2.1.5 documento “25 may 1988”
3.5.2.1.6 documento “25 november 1988”
3.5.2.1.7 documento “Meeting. 8 may 1990, 30 october 1990, 30 may 1991, 7 november 1991 and 14 may 1992”
3.5.2.1.8 documento “25 november 1988, 11-12 may 1989”
3.5.3 sottoserie “Involvement of the Ec with employment”
3.5.3.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the attitude of the Etuc and the Ec towards reduction and reorganisation of working time”
3.5.3.1.1 documento “1985-1987”
3.5.3.2 sotto-sottoserie “Documents regarding a labour market policy of the Ec”
3.5.3.3 sotto-sottoserie “Documents regarding forward-looking-management of employment”
3.5.3.3.1 documento “Afett Course”
3.5.3.3.2 documento “Other documents”
3.5.3.4 sotto-sottoserie “Documents regarding conferences on local employment initiatives”
3.5.6 sottoserie “Initiatives concerning employment out of the Ec”
3.5.6.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the Independent Commission for Employment Issues in Europe (Kreisky Commission)”
3.6 serie “Economics”
3.6.1 sottoserie “Economic Committee of the Etuc”
3.6.1.1 sotto-sottoserie “Documents regarding the Economic Committee of the Etuc in Brussels”
3.6.1.1.1 documento “1980-1981, 1984, 1986”
3.7 serie “Social affairs”
3.7.1 sottoserie “Social dialogue”.
• Archivio storico dell’European Trade Union Institute (www.etui.org); riferimenti: dott.ssa Alice Balazy, dott. Christophe Degryse
1. sezione “Etuc Congresses” 
1.1 serie “5th Statutory Congress, Milan, 13-17 may 1985”
1.2 serie “6th Statutory Congress, Stockholm, 9-13 may 1988”
1.3 serie “7th Statutory Congress, Luxembourg, 13-17 may 1991”
1.4 serie “8th Statutory Congress, Brussels, 8-12 may 1995”
2. sezione “European social dialogue”
3. sezione “Personal archives”
3.1 serie “Archives of Jean Lapeyre”
3.2 serie “Archives of Marc Sapir”
4. fondo “Déclaration commune d'intention Unice-Ces-Ceep sur le dialogue social et les nouvelles technologies (12 novembre 1985)”.
• Archivio storico della Fondazione Carlo Donat-Cattin, custoditi presso la Fondazione Carlo Donat-Cattin stessa (www.fondazionedonatcattin.it); riferimento: dott. Gabriele Formigaro
1. sezione “Attività di Governo”
1.1 serie “Ministero del Lavoro e Previdenza sociale 1989-1991”
1.1.1 sottoserie “Ministero del Lavoro e Previdenza sociale 1989-1991. Semestre italiano di presidenza del Consiglio dei Ministri della Cee. 1° luglio-31 dicembre 1990”
1.1.1.1 sotto-sottoserie “’Carte comunitarie dei sindacati’, novembre 1989-maggio 1990”
1.1.1.2 sotto-sottoserie “’Politiche della famiglia’, maggio-novembre 1990”.
• Archivi storici dell’Unione europea, custoditi presso l’European University Institute (www.eui.eu); riferimento: dott. Andrea Becherucci (e dott.ssa Emanuela Lupo: lupo.ema.6@gmail.com) 
1. sezione “European Trade Union Confederation”
1.1 serie “Etuc Committees”
1.1.1 documento “Etuc executive Committee, press awards, visit of Jacques Delors, 1994”
1.1.2 documento “Seminar on functions and rights of trade unions in a democracy, Turkey, 1987”
1.1.3 documento “European economic and social Committee, Stockholm, 1993”
1.2 serie “Etuc Congresses”
1.2.1 documento “7th Etuc Congress, Luxembourg, 1991”
1.2.2 documento “8th Etuc Congress, Brussels, 1995”
1.2.3 documento “6th Congress of Etuc, Stockholm, 1988”
1.3 serie “Conferences”
1.3.1 documento “Trade Union Forum, Prague, 1992”
1.3.2 documento “Affiliate spokesperson meeting, Brussels, 1995”
1.3.3 documento “Conference ‘Sindacato, Europa, regionalismo’, Bologna, 1993”
1.3.4 documento “Etuc conference ‘The future of Europe’, Madrid, 1995”
1.3.5 documento “Conference Europa, Hans-Böckler-Stiftung, Brussel, 1993”
1.3.6 documento “Conference, Naples, 1994”
1.3.7 documento “Etuc conference ‘jobs for all’, Strasbourg, 1995”
1.4 serie “Demonstrations”
1.4.1 documento “Demonstration of ‘I love Europe’, Brussels, train to Ostend and meeting, Ostend, 1989”
1.4.2 documento “Euro-demonstration ‘Together for employment and social Europe’, Brussels, 1993”
1.5 serie “Official visits and meetings”
1.5.1 documento “Meeting with Jacques Santer, François Perigot (Unice)”
1.5.2 documento “Meeting of the German-speaking trade union press, Brunn am Gebirge, 1990”
1.5.3 documento “Sommet Ds, Commission room, Brussels”
1.5.4 documento “Trade union meeting, 1992, Lisbon”
1.5.5 documento “Meeting with François Mitterrand, Paris, 1995”
1.5.6 documento “Etuc Meeting at the European Parliament, Strasbourg, 1995”
1.5.7 documento “Meeting between Emilio Gabaglio and José Antonio Ardanza, Basque Country”
1.5.8 documento “Meeting between Emilio Gabaglio and Javier Arenas Bocanegra, Madrid”
1.5.9 documento “Meeting with Abdullah Baştürk”
1.5.10 documento “Unidentified official meeting with Ernst Breit”
1.5.11 documento “Unidentified meeting with Emilio Gabaglio”
1.5.12 documento “Unidentified meeting”
1.6. serie “Others”
1.6.1 documento “Creation of a trade union forum, Luxembourg, 1990”
1.6.2 documento “Dialogue social communautaire, Palais d’Egmont, 1992”
1.6.3 documento “Signature framework agreement ‘congé parental’, Brussels, 1995”
1.6.4 documento “Portraits of trade union representatives”
1.6.5 documento “Ces press award, Brussels, 1989”
1.6.6 documento “Etuc secretariat booth at an unidentified event”
2. sezione “Jacques Delors”
3. sezione “Ceue Commission européenne (1967-)”
3.1 serie “Collège Jacques Delors I”
4. sezione “Roland Tavitian”
4.1 serie “Activités après le départ de la Commission Ce”
4.1.1 sottoserie “Conseiller spécial auprès du commissaire européen aux Affaires sociales”
4.1.1.1 sotto-sottoserie “Enquête pour le Ces”
5. sezione “Groupe parlementaire du Parti des socialistes européens”
5.1 serie “Groupe parlementaire du Parti des socialistes européens”
5.1.1 sottoserie “Unités spécialisées”
5.1.1.1 sotto-sottoserie “Dialogue social”
6. sezione “Social partners as shapers and makers of social Europe”.
• Archivio storico dell’Unione Italiana del Lavoro, custodito presso l’Istituto di Studi Sindacali “Italo Viglianesi” della stessa Uil (www.istitutostudisindacali.net)
1. sezione “Rapporti internazionali, Confederazione europea dei sindacati, Progetto Sud”
1.1 serie “Circolari, 1975 apr. 21-1988 lug. 22”
1.2 serie “Confederazione europea dei sindacati - Politica industriale, 1987”
1.3 serie “Affari generali, 1980-1989”.
• Quotidiano Avanti! (www.avantionline.it). 
• Quotidiano Corriere della Sera (www.corriere.it). 
• Quotidiano Il Messaggero (www.ilmessaggero.it). 
• Quotidiano L’Unità (www.unita.news). 
• Quotidiano La Stampa (www.lastampa.it). 
• Rivista Quaderni di Rassegna Sindacale (www.futura-editrice.it). 
• Rivista Rassegna Sindacale (www.collettiva.it).
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